
Annus horribilis 
 

È terminato il 2020 , primo della mia presidenza, anno bisestile. 

Si diceva “anno bisesto, anno funesto”, e più di così non sarebbe potuto essere. 

Abbiamo perso 4 soci, quattro grandi amici, Alessandro Sellari, Giulio Giuliani, Angiolino Ziglioli e recentemente Elio 
Franzoni. 

A causa poi della pandemia che da un anno ci blocca in casa, sono saltate quasi tutte le Conviviali che avevamo previsto; 
intervallate da vari incontri on-line, di presenza solamente un paio. 

Poco male, le riprenderemo tutte non appena ConteSileriSperanzaGalliBurioniCrisantiRicciardi e tuttologi in servizio 
permanente effettivo ce lo consentiranno. 

Ma non siamo stati fermi. 

Abbiamo fatto degli incontri molto interessanti, forieri di sviluppi importanti per il nostro Club. 

Siamo stati ricevuti in Diocesi da Sua Eccellenza Mons. Tremolada, il Vescovo di Brescia. 

Incontro di grande cordialità con tutta la delegazione del nostro Club; quando il Vescovo mi ha domandato il motivo della mia 
richiesta di incontro con il Panathlon gli ho risposto semplicemente: ”Eccellenza, per diventare amici”. 

Infatti. 

Durante la nostra serata degli auguri di Natale, fatta purtroppo solamente in streaming,  il Vescovo ci ha inviato i suoi calorosi 
auguri. 

Emozionante. 

All’inizio di ottobre abbiamo incontrato – nell’Ufficio Scolastico Territoriale, il vecchio Provveditorato - il Dirigente dott. Giuseppe 
Bonelli al quale abbiamo presentato – in anteprima – il nostro Concorso per la scuola. 

Era presente come Ufficio Scolastico, ma assolutamente in linea con le nostre intenzioni, la splendida Professoressa Monica 
Buizza, campionessa mondiale di salto in alto per over ….. 25. 

Tanto hanno gradito e approvato la nostra iniziativa che il giorno della presentazione alla stampa, proprio Buizza e Bonelli sono 
venuti davanti ai giornalisti – nella Sala Giudici del Municipio – con noi a parlarne. 



Gratificante. 

 

Il concorso: è un grande successo; diciotto istituti scolastici hanno chiesto di partecipare, un centinaio di classi, 350/400 studenti. 

È una cosa molto importante per il Panathlon; nei prossimi mesi – il concorso terminerà nel marzo 2021 – in 350/400 famiglie 
bresciane si parlerà dei nostri valori, etica, fair play, solidarietà. 

Ancor più importante sarà la possibilità che tanti giovani – e sappiamo quanto ne abbiamo bisogno – si avvicineranno a noi. 

Sempre in ottobre abbiamo incontrato in Prefettura il capo di Gabinetto – vice prefetto – dott. Stefano Simeone. 

Anche in questo incontro, ispirato a cordialità e simpatia si è parlato di sinergie e collaborazione: noi ci saremo sempre. 

Abbiamo lanciato, nel mondo del Panathlon, l’Associazione Pedalabile degli straordinari Roberto e Riccardo Dalla Pellegrina; 
pensate, vari colleghi presidenti di Club li hanno accolti e festeggiati lungo la loro pedalata in tandem da Brescia a Roma; siamo 
riusciti a farli ricevere dal Presidente del Coni Malagò e addirittura in udienza privata da Papa Francesco. 

 

Se vogliamo trovare una nota positiva venuta dal Covid - anche un orologio rotto due volte al giorno segna l’ora giusta -  abbiamo 
fatto pratica dei nuovi strumenti elettronici per parlarsi e vedersi on-line: con zoom, Team ecc. abbiamo potuto incontrarci, 
conoscerci meglio, affratellarci fra di noi e con i soci degli altri Club. 

E grazie a questi marchingegni abbiamo concluso l’anno con una splendida serata su Facebook - governata con solita maestria, 
lessico sempre elegante  dal nostro Flaminio Valseriati - di grande musica e auguri. 

Ma la vera nota positiva per il nostro Club è stata l’accettazione di 4 nuovi soci:  

In Gennaio Fabio Fossati (sul nostro Notiziario vi parlo dei più recenti – molti già in passato – riconoscimenti); in luglio Luca 
Savardi, in settembre Matteo Oxilia e recentissimo ultimo arrivato Giuseppe Guglielmini in dicembre. 

Quindi con l’aggiunta di nuovo prestigio e giovinezza iniziamo questo nuovo anno, nella speranza che il buon Dio ci liberi da 
questo virus e si possa tornare – dimenticando i saluti sgomitanti – ai baci e agli abbracci. 

Auguri a tutti 

Rodolfo 


